

PER L'INTERA GIORNATA

DI TUTTE LE LAVORATRICI E LAVORATORI DEL     CREDITO ED ESATTORIE DI ROMA E DEL LAZIO

Lo sciopero del 10 settembre u.s. ha confermato la consapevole e determinata volontà delle lavoratrici e dei lavoratori bancari ed esattoriali a sostegno della dura vertenza sindacale avviata per il rinnovo contrattuale.

La pressochè totale chiusura degli sportelli sul territorio nazionale e l’alta percentuale di adesione allo sciopero testimoniano, nel modo più eloquente, la ferma risposta della categoria alla indisponibilità di controparte ad un confronto serio e costruttivo sulla parte economica e normativa del nuovo CCNL. 

Persiste l’ottusa chiusura dei banchieri anche dopo l’ultima riunione del Comitato Esecutivo dell’Abi. Evidentemente, all’interno dell’Organismo datoriale, fra le diverse sensibilità,  prevalgono le posizioni oltranziste che, con le proprie rigidità, hanno portato alla totale rottura della trattativa.

I risultati semestrali dei principali gruppi bancari, che registrano positivi andamenti economici delle imprese, rendono ancora più ingiustificata la chiusura dell’Abi sugli incrementi salariali richiesti.  

Solo la convinta e più ampia mobilitazione dei lavoratori e delle lavoratrici, che vede tutte le Regioni mobilitate in sciopero in modo articolato nelle intere giornate del 1 e del 4 ottobre, potrà contribuire a rimuovere le incomprensibili rigidità della controparte. 

Con questa determinazione le lavoratrici e lavoratori bancari ed esattoriali intendono ribadire la loro ferma volontà  a continuare la mobilitazione fino al raggiungimento di positivi risultati contrattuali in termini salariali e normativi.

Roma, 27 settembre 2004

In concomitanza con lo sciopero si svolgerà un Presidio con volantinaggio alla cittadinanza dalle ore 10,00 alle ore 12,00 in Roma Via Minghetti (Sede Capitalia)

Le Segreterie di Roma e del Lazio
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